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GAZZETTINO  
Sampierdarenese

Quasi trent’anni fa, un gruppo di cit-
tadini sensibili ed attivi (tra i quali tutti 
ricordano i compianti Anna Veronese 
ed Andrea Vegliò), recepì il bisogno 
di aiutare altre persone, in partico-
lare quelle invalidate motoriamente 
e quindi relegate su una carrozzella 
e - allora - immobilizzate in casa e 
con enormi difficoltà qualora avessero 
bisogno di trasporto, sia per esami, 
visite, documenti, lavoro e - perché 
no? - un po’ di svago, perfino verso i 
luoghi di vacanza.
Una carrozzina non entra in macchina; 
forse, piegandola entra nel bagaglia-
io di auto di più grossa cilindrata e 
solo se il portatore di handicap può 
essere facilmente rimosso e messo di 
peso nell’abitacolo; ma non sempre 
è così facile, e comunque spesso è 
assolutamente impossibilitato a farlo 
da solo. Altrettanto i mezzi pubblici: 
dovrebbero avere un elevatore capa-
ce di alzare la carrozzina a livello del 
pianale: in certi bus c’è il posto per 
ospitarle, ma non ne ho mai vista una 
inserita nel posto riservato (assomiglia 
alla novella della volpe e della cico-
gna, di Esopo: il felino che ha offerto 
all’altra da mangiare in un piattino pur 
sapendo che quella, col becco lungo, 
sarebbe stata in difficoltà; e l’altra che 
poi contraccambia offrendo il cibo in 
un recipiente alto e stretto con ovvio 
insuccesso della volpe; ovvero ti offro 
un servizio, e quindi agli occhi degli 
altri ‘guardate come sono bravo e 
sensibile’, ma senza il corredo che in 
pratica lo renda  usufruibile. Come 
un assegno a vuoto. Il triste è che la 
novella è stata scritta duemilacinque-
cento anni fa).
Insomma, chi è invalidato, oltre al 
grave disagio della malattia deve 
subire la mortificazione e l’imbarazzo 

di chiedere e dipendere, sapendo di 
mettere in grosse difficoltà anche il 
più volenteroso; il quale, per seguire 
il mondo di oggi, deve ossessivamente 
correre in avanti, verso... nessuno sa 
dove. Risultato sarebbe che se ne stia 
chiuso in casa e...
E invece, dopo soli pochi anni di 
vita, l’associazione completava oltre 
quattrocento trasporti e promuoveva 
il trofeo sport per disabili, che ora fa 
parte delle paraolimpiadi e che vede 
nella compagine attuale anche cam-
pioni mondiali.
Progetto 80 nacque nel 1982; occu-
pa un appartamento piano terra al 
civico 8 A di via C. Rolando, è onlus; 
si organizza: - con soci che versano 
una quota annuale (trenta euro; CCP 
12540167; o CCB al San Paolo); con 
volontari accompagnatori ed autisti 
(patente B) che pilotano gli automez-
zi attrezzati; con iniziative multiple 
(oblazioni fiscalmente detraibili, gite 
sociali, promozioni varie. Nel solo 
trimestre finale di quest’anno, hanno 
partecipato: alla festa del Campasso; 
castagnata a villa Scassi; festa del 
cioccolato a villa Bombrini; musica 
benefica al Tempietto; festa e lotteria 
di Natale).
Ecco, in questo angolo di via Rolando, 
il vero volto sociale di San Pier d’Arena: 
malgrado enormi difficoltà, Progetto 
80 continua in silenzio ma caparbia-
mente, il lavoro sociale di Carlo Rota 
e Valentino Armirotti: aiutare gli altri, 
i più deboli, servire.
Alé dis/inoccupati o pensionati e non, 
maschi e femmine, ragazzi volenterosi: 
ecco un impegno altamente nobile 
e gratificante: offrirsi disinteressati e 
diventare attivi.

Ezio Baglini

Progetto 80: un gioiello 
di San Pier d'Arena

Le nostre associazioni

Forse il Natale fa davvero diventare 
tutti più buoni. Sarà l’aria frizzante o 
quel clima di bontà a tutti i costi che 
si respira, e pare che faccia piuttosto 
bene anche ai ladri, perlomeno in 
qualche caso. È accaduto non molto 
tempo fa in una cittadina della Ro-
mania. Alcuni ladri intenti a svaligiare 
la casa di un signora 86enne si accor-
gono che c’è solo qualche orologio di 
scarso valore, un po’ di spiccioli e qual-
che altro oggetto pure di tenue valore. 
Non è andata come si aspettavano. 
Dunque, si sono guardati in faccia e se 
ne sono andati senza prendere nulla. 
Anzi, avrebbero addirittura lasciato 
un po’ di soldi all’anziana donna, es-
sendosi accorti che economicamente 
stava messa davvero male. Che dire? 
Anche i ladri - in certi casi - hanno un 
cuore. Aneddoto a parte ed a scanso 
di spiacevoli sorprese, occhio! Sempre 
e comunque. In particolare in prossi-
mità delle feste. Non avete mai fatto 
caso, sui giornali o in televisione, che 
proprio in prossimità delle feste natali-
zie, ma anche durante le ferie estive, i 
cosiddetti reati “contro il patrimonio” 

(furti, scippi, truffe, rapine ecc…) au-
mentano? È proprio così, e sono due i 
motivi, che vanno ad aggiungersi agli 
altri: uno, le case lasciate incustodite 
e inadeguatamente protette; due, il 
malfattore che non vuole rinunciare a 
trascorrere il periodo delle festività o 
un periodo di vacanza in genere, come 
fanno i “normali” cittadini. 
Pertanto, attenzione ai falsi funzionari 
che suonano alla vostra porta col pre-
testo di dover controllare l’autenticità 
delle banconote che tenete in casa; 
per la strada, attenzione a borse, 
borselli, portafogli, monili vari, cellulari 
ecc…, come pure, a chi vi propone 

affari chiedendovi di effettuare prelievi 
in banca. 
A chi lascia la propria abitazione per 
passare le feste altrove, o per qualsi-
voglia motivo, si consiglia di munirla 
di adeguati sistemi anti-intrusione e, 
magari, di coinvolgere nella “vigilan-
za” un fidato parente o vicino di casa. 
Certo, ci sono le forze dell'ordine che 
vigilano e che proprio in tali periodi 
rafforzano i servizi in tal senso. Ma 
sappiamo bene che, nonostante i 
loro non comuni sforzi, ciò non basta.                                                                              
Buone feste a tutti. 

Orazio  G. Messina  

Può darsi, ma è sempre 
meglio cautelarsi in tempo

A Natale, anche i ladri sono più buoni?


